
 

 
 

DELIBERA N° 23 DEL 7/11/2024 

IL COLLEGIO DOCENTI 

Visto il DPR 275/199; 
Visto il DPR 88 e il DPR 87 del 2009 
Visto il D.Lgs. 61/2017; 
Vista la necessità di regolamentare l’utilizzo dei laboratori agrari, delle attrezzature, delle 
serre, del frantoio, dei nuovi impianti, presenti nelle diverse Aziende Agrarie dei plessi, 
 

APPROVA 
 

Il seguente REGOLAMENTO delle AZIENDE AGRARIE 

Premessa 
 
L’azienda agraria ha funzione didattica ed è uno strumento necessario per il 
raggiungimento degli obiettivi didattici del percorso di studi, nonché per sviluppare 
conoscenze trasversali e mettere gli studenti e le studentesse a confronto con realtà 
lavorative. 

 
Finalità delle aziende agrarie, anche il raggiungimento di obiettivi di natura produttiva, 
commerciale ed economica, al fine di poter sostenere nuovi investimenti ed acquisti delle 
aziende stesse. 
 
Le aziende agrarie dell’Istituto sono 4, ciascuna delle quali formata da vari lotti di terreno, e 
in alcuni casi localizzati al di fuori delle aree di pertinenza degli edifici scolastici. 

 
A)​ azienda agraria del plesso di Arenzano : Via Cesare Festa 11 ARENZANO (GE) 

è costituita da tre lotti di terreno così dislocati: 
 

1-​ Catasto Terreni del Comune di Arenzano al foglio n 19 particelle mappale n. 66 di 
cui alle premesse, per una estensione complessiva di mq. 5350 � identificato come 
area Curlo 

2-​ di Arenzano al foglio n 23 particelle mappale n. 630 e 76 di cui alle premesse, per 
una estensione complessiva di m2. 2395 � identificato come area Asilo 

3-​ Comune di Arenzano al foglio n 23 particella n. 1399 (parziale), per una 
estensione complessiva di mq 1760,00 circa; � identificato come area 
Azienda 

 
L’area 1, meglio identificata come corpo aziendale area Curlo, è per lo più costituita da 
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una superficie coperta ad oliveto, le condizioni orografiche non consentono altre tipologie 
produttive 

 
L’area 2, identificata come area asilo, è una superficie disposta a fasce, non facilmente 
accessibile. È coperta in parte ad oliveto ed in parte ad orto. In questa superficie si può 
implementare la produzione di arboreti frutticoli ed aumentare la superficie ortiva. 

 
L’area 3, che costituisce il corpo principale dell’azienda è rappresentata da un’ampia area 
per lo più piana utilizzata per produzioni orticole, le parcelle di terreno, meglio identificate 
nella tabella allegata sono separate ed intervallate da siepi di aromatiche. All’interno di 
questo lotto è altresì presente una collezione di agrumi (di recentissimo impianto) ed 
un’area, da destinare all’installazione di una serra. 

 
B)​ Azienda agraria del plesso di Sant’Ilario: Via alla Scuola di Agricoltura 9 

GENOVA 
 
L’azienda è adiacente all’edificio scolastico ed è costituita da circa 1766 mq di superficie 
coperta a serre e da circa 17390 mq di terreno principalmente sistemato a fasce. Le serre  
(dotate di impianto di irrigazione e ombreggiatura e parzialmente riscaldate), vengono 
utilizzate per la coltivazione di piante ornamentali, da appartamento e da pieno campo, di  
orticole e per attività di preparazione terriccio e rinvasatura. La restante parte dell’azienda è 
destinata a orticole di pieno campo, oliveto, vigneto, fruttiferi e una zona destinata all’orto 
sinergico;  da citare un agrumeto storico che ospita varietà rare. Sono inoltre presenti aiuole, 
siepi e piccole zone a prato. 
 
 

 
C)​ Azienda agraria del plesso di San Colombano: Via Vittorio Aste 1 S.Colombano 

Certenoli (GE) 
 

     è costituita da tre lotti di terreno così dislocati: 
 

L’area 1, Catasto Terreni Comune  di San Colombano Certenoli, Foglio 38, particella 
mappale  n 211, è situata adiacente alla facciata sud dell’edificio scolastico; è costituita in 
prevalenza da una superficie di circa 310 mq  a ridotta pendenza, divisa in due settori di 
uguale superficie : un settore dedicato alle orticole e frutti di bosco e un settore su cui sono 
installati due tunnel in policarbonato e metallo impiegati in prevalenza per attività di 
moltiplicazione piante, preparazione terriccio e rinvasatura. 

 
L’area 2, Catasto Terreni  Comune di Leivi, Foglio 3, particella mappale n 3, è situata a 
circa 500m di distanza dal plesso scolastico che costituisce il principale corpo dell’azienda 
scolastica. Si estende su una superficie alluvionale piana di circa 3500 mq, suddivisa in 7 
settori contigui, (2 dei quali protetti dagli ungulati tramite recinzione elettrosaldata); 
ciascuno dei settori è destinato a diverse tipologie produttive: frutti di bosco, orticole, 
varietà floreali e roseto, vigneto, frutteto costituito in parte da varietà antiche, noccioleto e 
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aromatiche varie. È inoltre presente all’interno della superficie aziendale un piccolo 
gabbiotto in calcestruzzo utilizzato per il ricovero degli attrezzi agricoli manuali. L’azienda è 
accessibile dal plesso scolastico percorrendo in direzione Carasco un breve tratto di 
ciclovia dell’ardesia (circa 5 minuti a piedi).  
 
L’area 3, Comune di San Colombano Certenoli, Foglio 33, particelle mappale n 789, 792, 
793, è localizzata a circa 2,5 km di distanza dal plesso scolastico ed è raggiungibile 
percorrendo la ciclovia dell’ardesia in direzione Cicagna, (circa 40 minuti a piedi dal plesso 
scolastico). È costituita da una superficie prevalentemente pianeggiante di circa 1200mq, 
occupata prevalentemente da canne di bambù e in parte da un noccioleto in stato di 
evidente abbandono. Si prevede di ripristinare il noccioleto con opportuni interventi 
gestionali. 

 
 

D)​ Azienda agraria del plesso di San Siro di Struppa: Via di Creto 62 GENOVA 
 

L’azienda si estende su una superficie di 11.500mq di terreno destinato a seminativo e 
arboreto, in parte sistemato a fasce,  su cui è posizionata una struttura mobile a tunnel per le 
colture protette di circa 192 mq; sul terreno aziendale è localizzato un edificio scolastico che 
ospita due aule. L’azienda possiede inoltre un’officina per la manutenzione delle macchine e 
un locale per il deposito dell’attrezzatura. Il terreno a seminativo viene impiegato 
principalmente per coltivazioni erbacee quali leguminose, ortaggi vari, cereali da granella e 
foraggere. L’arboreto ospita olivi, viti e varietà da frutto in parte antiche (non più in 
commercio),e in parte di nuovo impianto.  

 
 

Accessibilità alle aree di pertinenza delle aziende Agrarie e norme di 
comportamento  

 
Art. 1) Modalità di accesso all’azienda e sue pertinenze 

 
L’accesso da parte degli studenti e studentesse alle aree esterne dedicate all’azienda dovrà 
sempre avvenire sotto il controllo di personale docente e/o personale ATA. 

 
Gli accessi avverranno per lo più durante le ore di didattica destinate alle attività pratiche. 

 
L’accesso è altresì consentito a qualsiasi docente che per attività didattiche ne ravveda 
l’utilità. 

 
Non è consentito l’accesso agli studenti e alle studentesse non accompagnati/e e fuori dagli 
orari di attività didattica. 

 
Durante la stagione estiva, previa attivazione dei turni estivi, potranno accedervi gli studenti 
e le studentesse autorizzati ed accompagnati. 
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L’accesso all’azienda per lo svolgimento di attività pratiche è previsto obbligatoriamente con 
l’uso degli opportuni DPI. 

 
In caso di accesso solo per momenti ricreativi, o didattici ma per cui non è previsto lo 
svolgimento di attività pratiche non è indispensabile l’uso dei DPI. 
Qualora, durante le attività pratiche, qualche studente e studentessa, fosse priva/o degli 
opportuni DPI, è tassativamente vietato fargli svolgere qualsiasi tipo di attività pratica. 
 
Eventuali spostamenti dall’area aziendale per esigenze personali dovranno essere 
concordate con il docente e/o personale ATA in servizio. 
Nelle aziende localizzate all’esterno dell’area di pertinenza dell’edificio scolastico, gli 
studenti che dovessero, per esigenze, fruire dei servizi igienici, se non disponibili sul fondo 
dell’azienda, dovranno essere accompagnati da docenti o personale ATA in servizio.  

 
Art.2)  Modalità d'utilizzo di attrezzature e macchinari 

 
Utilizzo delle attrezzature e dei macchinari sono momenti didattici e di formazione, 
pertanto l’uso da pare degli studenti e studentesse è subordinato alla stretta sorveglianza 
da parte del personale docente e/o ATA. 

 
Il docente che utilizza attrezzature è responsabile della custodia e dell’uso appropriato 
degli strumenti, nonché della manutenzione conseguente al loro utilizzo. 
 

 
Art 2.1) Anomalie sulle macchine: 

 
eventuali anomalie o difetti, riscontrati sulle attrezzature aziendali, andranno prontamente 
comunicate al direttore dell’azienda o al collaboratore in modo da poter provvedere 
prontamente alla loro riparazione.  

Presso ogni azienda verrà predisposto il registro macchine su cui annotare interventi di 
manutenzione ordinaria e/o straordinaria, ivi compresi guasti e riparazioni, si ricorda che 
tale strumento è funzionale alla gestione del piano di sicurezza aziendale. 

 
Art 3) Attività: 

 
il piano delle attività da svolgere in aziende viene preliminarmente concordato tra i docenti 
e con il personale coinvolto alle attività aziendali. 

 
Le classi potranno svolgere attività differenti da quelle pianificate purché non entrino in 
contrasto o arrechino danno alle attività già pianificate ed in essere. 

 
Presso l’ingresso all’istituto è disponibile il piano dell’azienda con la suddivisione delle 
parcelle la rotazione colturale e l’elenco delle attività da poter svolgere. Sul “quaderno” di 
campagna è possibile annotare le attività svolte durante l’attività in azienda ed eventuali 
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annotazioni utili per lo svolgimento delle lavorazioni future. 
 

Art 4) Compiti Del Docente 
 
Durante le attività in azienda il docente e’ tenuto a: 

 
●​ Verificare che ogni partecipante alle attività indossi gli opportuni DPI 
●​ Che il materiale fornito ed utilizzato sia riconsegnato in buono stato o di segnalare 

tempestivamente l’eventuale danno subito durante l’esercitazione.  
●​ Sorvegliare sulla condotta degli studenti 
●​ Verificare che gli studenti e studentesse, qualora utilizzino strumentazioni e/o 

macchine particolari siano formati ed informati sull’uso corretto delle stesse. 
●​ Provvedere alla manutenzione finale della strumentazione utilizzata 
●​ Comunicare eventuali anomalie 

 
Art 5) Compiti Degli studenti e studentesse 

 
Durante le attività in azienda lo studente è tenuto a 

 
​​ Mantenere un atteggiamento maturo e responsabile 
​​ Attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite dai docenti o dal personale 

preposto 
​​ Indossare tutti i dpi forniti 
​​ Utilizzare strumentazione e macchinari solo se autorizzati dal personale 
​​ Rispettare i divieti impartiti, tra cui, a scopo indicativo e non esaustivo è fatto 

assoluto divieto di 
o​ a) lanciare oggetti, terra pietre ed altro materiale ai propri compagni; 
o​ b) utilizzare in maniera impropria strumenti ed attrezzature della scuola; 
o​ c) lasciare e/o allontanarsi dal campo senza espressa autorizzazione del 

docente 
o​ d) produrre rumori e schiamazzi durante le attività e durante gli spostamenti 

dalla scuola alle aree di attività esterna. 
o​ e) danneggiare macchine, manufatti, cartelli stradali ecc, presenti durante il 

percorso tra scuola e azienda 
 
Il mancato rispetto delle regole sopra elencate darà luogo a provvedimenti 
disciplinari. E’ facoltà del docente accompagnatore interdire l’accesso a studenti e 
studentesse che abbiamo manifestato comportamenti inadeguati ed inopportuni, 
nonché lesivi dei compagni e del buon nome della scuola. 
 

L’accesso alle aree aziendali e di pertinenza aziendale presuppone la conoscenza e 
l’accettazione di tale regolamento 
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